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PUBBLICAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 19 DEL D.LGS N. 33 DEL 14 MARZO 2013, 

MODIFICATO DALL’ART. 18 DEL D.LGS N. 97 DEL 25 MAGGIO 2016 COME 

INTEGRATO DALL’ART.1 C. 145 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2019 N. 160, 

DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

STABILITI DALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE  

DEL CONCORSO DI SEGUITO INDICATO 

NELLA RIUNIONE IN DATA 07.06.2023 

 

BANDO N. 400.11 IPSP PNRR 

 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI LAVORO A TEMPO PIENO E DETERMINATO DI 1 UNITÀ DI PERSONALE PROFILO  

DI TECNOLOGO III LIVELLO PRESSO L’ISTITUTO PER LA PROTEZIONE SOSTENIBILE 

DELLE PIANTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE. 

 

PUNTEGGIO TOTALE: 90 punti di cui: 

 

TITOLI E CURRICULUM - max punti 30  

COLLOQUIO ORALE - max punti 60 

 

1. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI (fino a 30 punti) 

 

TITOLI E ATTIVITA’ LAVORATIVA PREGRESSA (max 15 punti):  

 

1.a) Laurea Magistrale, ovvero Laurea Specialistica, ovvero Diploma di Laurea vecchio 

ordinamento sono richiesti per l’ammissione al bando e sono quindi valutati esclusivamente 

riguardo all’attinenza all’ esperienza richiesta di cui all’art. 2 del bando. Il giudizio di 

congruità sarà espresso come segue: non congruente = 0 punti; parzialmente congruente = 1; 

congruente = 3 punti. 

 

1.b) Dottorato di ricerca, è richiesto per l’ammissione al bando ed è quindi valutato 

esclusivamente riguardo all’attinenza all’ esperienza richiesta di cui all’art. 2 del bando. Il 

giudizio di congruità sarà espresso come segue: non congruente = 0 punti; scarsamente 

congruente = 1 punto; abbastanza congruente = 3 punti; congruente = 5 punti. 

 

1.c) Esperienza almeno triennale in gestione di sensori prossimali per l’agricoltura di 

precisione e la fenotipizzazione delle piante, ovvero possesso del titolo di Dottore di Ricerca 

o PhD attinente all’esperienza richiesta. Se i tre anni di esperienza sostituiscono il dottorato 

come criterio di ammissibilità al bando (vedi 1.b) essi sono considerati solo ai fini 

dell’attinenza all’ esperienza richiesta di cui all’art. 2 del bando. Il giudizio di congruità sarà 

espresso come segue: non congruente = 0 punti; scarsamente congruente = 1 punto; 

abbastanza congruente = 3 punti; congruente = 5 punti. 

Altrimenti, ogni anno di esperienza sarà valutato con i seguenti criteri: max 1 punto per anno 

di attività se attinente all’ esperienza richiesta di cui all’art. 2 del bando, fino a un max di 5 

punti.  
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1.d) Attività di formazione o ricerca presso qualificati istituti stranieri: max punti 2.   

 

 

PRODUZIONE SCIENTIFICA COMPLESSIVA (max 15 punti): 

 

La produzione scientifica complessiva riguarda la produzione scientifica del candidato, orale e scritta, 

l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di 

allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 

genitoriali.  

 

2.a) La Commissione, valuterà le pubblicazioni scientifiche e i lavori tecnici (produzione scritta).  

Per i lavori scientifici la Commissione si avvarrà degli indicatori riassuntivi reperiti sul database 

SCOPUS, riferiti alla data di scadenza dei termini delle candidature, e in particolare: numero delle 

pubblicazioni; numero medio di citazioni per pubblicazione; combinazione dei precedenti parametri 

atta a valorizzare l'impatto della produzione scientifica del candidato (indice di Hirsch). Anche le 

pubblicazioni saranno valorizzate in base all’attinenza all’ esperienza richiesta di cui all’art. 2 del 

bando.  

Per i lavori tecnici la Commissione valuterà il contributo del candidato e l’attinenza all’esperienza 

richiesta di cui all’art. 2 del bando. Max 10 punti.  

 

2.b) La Commissione nel valutare l’ulteriore produzione scientifica del candidato, considererà le 

presentazioni come relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali, la presentazione di 

poster e seminari, e quant’altro sia ritenuto di interesse e attinente all’ esperienza richiesta di cui 

all’art. 2 del bando. Max 5 punti. 

Come previsto dal bando, al colloquio saranno ammessi i Candidati che abbiano riportato, nell’esame 

dei titoli, un punteggio complessivo non inferiore a 21/30. 

 

 

2. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO (fino a 60 punti) 

 

Saranno valutate in questo contesto le capacità espressive, la chiarezza, la sintesi e la coerenza 

espositiva, la buona conoscenza scientifica, la maturità critica, la capacità di contestualizzare gli 

argomenti, l’attitudine alla ricerca, correttezza e congruità rispetto alle basi scientifiche e alla 

letteratura scientifica corrente, sottesa alle tematiche del bando (art. 2). Per la prova orale della lingua 

straniera sarà richiesto ai candidati ammessi di rispondere a una domanda, parte di essa o più domande 

nella lingua inglese. 

Il colloquio si intenderà superato qualora i Candidati abbiano riportato un punteggio non inferiore a 

42/60. 

 

 

IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO 
       firma                               firma 
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